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LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

Dal Vangelo secondo Giovanni(Gv14, 23-29)

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 
ama, non osserva le mie parole; e la parola che

voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà nel mio nome, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da
voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado
al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve
l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 
quando avverrà, voi crediate». 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI

1. DOMENICA 1 MAGGIO : FESTA DEI CHIERICHETTI 
IN SEMINARIO- dalle ore 14.30 alle ore 18.30

2. MARTEDI' 3 MAGGIO : INCONTRO CARITAS per 
preparare la festa degli Anziani il 29.05 
 dopo la recita del rosario - ore 21.00

2. GIOVEDI' 5 MAGGIO  ore 21.00   - CORO
3. VENERDì 6 MAGGIO   -  in ma�nata

COMUNIONE AI MALATI E ANZIANI
4. VENERDI' 6 MAGGIO  ore 20.30 
    INCONTRO CRESIMANDI E GENITORI CON 

 DON BASILIO DANELON
5. DOMENICA 8 MAGGIO -dalle 15.30 alle 19.00
   INCONTRO TRA BAMBINI PRIMA COMUNIONE

   E GENITORI ( con Messa)
6. LUNEDì 9 MAGGIO alle 20.30 all'Auditorium di 
Borgomeduna-parrocchia S.Giuseppe , I CONSIGLI 
PASTORALI INCONTRANO I CANDIDATI SINDACI

Domenica 8 maggio : Festa della mamma
un augurio e una preghiera per le mamme

SANTE MESSE SETTIMANALI
( dal  01  all'08 maggio 2016)

DOMENICA 01 maggio  2016
SESTA  DOMENICA DI PASQUA

SAN GIUSEPPE LAVORATORE

+ ore 8.00

+  Don Claudio

+ Per la comunità parrocchiale ore10.30

LUNEDÌ     02 maggio  2016
S. ATANASIO
+ per Luca e Anna (viven�)       ore 18.30  

  MARTEDI'    03 maggio  2016
+ ss. FILIPPO E GIACOMO apostoli   ore 18.30      

MERCOLEDI'                 04 maggio  2016             

+                                     ore 18.30

GIOVEDÌ 05 maggio 2016                  

+ Per Defunto Mario Cando� - Alpini   ore 18.30

VENERDÌ    06 maggio 2016
+ ricordiamo 40anni dal terremoto

                                   ore 18.30

SABATO 07 maggio 2016
+   Rodolfo e Rosina

+   Renzo Padovese        

+   Fam. Santarossa     

+   Bresin Italo, Passador Ada, Marcuzzi Elisa,       

      Passador Liberale

+    sec. intenzione (B. e M.)                              ore 18.30  

 DOMENICA      08 maggio  2016
ASCENSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESU' CRISTO     

+                                                                 ore 8.00

+Def.� Fam. Polo e De Biasi Gino

+ Alfredo (anniversario)

+ Per la comunità parrocchiale                    ore 10.30

ROSARIO in Chiesa alle ore 20.30

ogni sera  per tutti

dal lunedì al venerdì

sabato alle 18.00 prima di messa
altri luoghi:

prima quindicina:in casa Pellizzon ore 20.30 

seconda quindicina : in casa Cuffarro

Il Signore ha chiamato a sè la signora

SOVILLA MARISA di anni 75 di via Stradelle 11/A

rosario: lunedì ore 19.00

Funerale : martedì ore 15.30



MAGGIO - MESE DEL ROSARIO

Perché pregare il Rosario?

La preghiera del Rosario è uno strumento, una 

via concreta - personale e dellafamiglia - per 

vivere con Gesù, per "rimanere" con lui e la 

Madre sua in serena compagnia e amicizia. 

Il Rosario è preghiera contempla�va. 

Contemplare Gesù. Contemplare il Signore 

Gesù è immergersi in lui. Preghiera che si 

alimenta ai misteri della vita di Gesù e nello 

stesso tempo chiede un aiuto, una 

intercessione alla Madre sua, Maria. Chiede a 

lei di raccontarci tu� i "ricordi" di lui che sono 

impressi nel suo cuore di Madre.

Conosciamo la povertà della nostra esistenza, 

la pigrizia nell'accogliere il proge�o di Dio su di 

noi,  Maria, con la preghiera del Rosario, ci 

richiama all'essenziale: "Fate quello che vi dirà"

(Gv 2,5). 

Il Rosario, "preghiera di Gesù" occidentale

La "preghiera di Gesù" è preghiera �picamente 
orientale (cf "I raccon� del pellegrino russo"). 
Essa consiste in una invocazione ripetuta 
lentamente, a ritmo di respiro. È un'invocazione 
pregnante, ricca di significato: "Gesù Cristo, Figlio 
di Dio, abbi pietà di me".
Il Rosario può essere definito la "preghiera di 
Gesù" del mondo occidentale. È un po' più 
complicata. È, secondo le nostre cara�eris�che, 
molto più ricca di parole. I fratelli orientali, più 
mis�ci, riescono a concentrarsi su poche parole… 
"In Oriente, la preghiera di Gesù è ripe��va, ma 
esprime la concentrazione del cuore. Il nostro 
Rosario esprime l'arte della preghiera 
dell'Occidente, sperimentata nei secoli da tanta 
parte del popolo cris�ano".
La preghiera di Gesù richiede una certa calma, 
una notevole distensione. È necessario acquisire 

dei ritmi che perme�ano lo stato di preghiera.”  
Così è anche per il Rosario. Forse per arrivare a 
questo dovremmo, in un primo tempo, ridurre le 
parole. Ripeterle lentamente. Assorbirle nel 
cuore.
Il Rosario è meditazione del mistero del suo 
amore. È impregnare di Cristo il mondo e la 
nostra vita: "Per me il vivere è Cristo" (Fil 1,21).
Il Rosario è dunque la catena d'amore che unisce 
tu" coloro che amano Gesù e Maria. Di quan� 
vivono all'unisono con la Chiesa. 
I grani del Rosario rappresentano gli anelli tra Dio 
e gli uomini. Tra ognuno di noi e i fratelli. 
Il Rosario è forza d'amore, protezione contro il 
male, annuncio di pace. 

Il Rosario fa bene al cuore

L'efficacia del Rosario trova fondamento nella 
ripe��vità della preghiera di Gesù. "La ripe�zione
meccanica delle Ave Maria - ha scri�o E.-H. 
Schillebeeckx - risveglia verità salutari 
precedentemente acquisite, rimesta nelle ceneri 
di una vita religiosa anteriore. Il rosario é un 
prolungato a�o di carità, con un andamento assai
lento. È un rapporto d'amicizia di cui l'anima, in 
cer� momen�, scopre il ricco contenuto (per 
esempio l'Annunciazione, la nascita o la morte 
del Signore, ecc.) mentre con�nuiamo a sgranare 
senza fa�ca le "poste" della corona".
La preghiera, ha sempre de�o la Chiesa, ha una 
potenza posi�va esplosiva sulla salute psichica e 
fisica della persona, aumenta le difese, rasserena,
me�e il cuore in pace con Dio e con i fratelli.
Abbiamo bisogno di imparare a pregare. Non ne 
sappiamo mai abbastanza. La preghiera del 
Rosario potrebbe e dovrebbe ridiventare il nostro
colloquio abituale con Maria per un mo�vo in 
più, per mantenere la nostra salute fisica e 
psichica. Per ricuperarla... 

Il Rosario può essere una preghiera "da nulla". 
Ma a�raverso di esso si muove la storia. Perché in
chi ha in mano la corona e muove le labbra è 
presente lo Spirito Santo. Quello stesso Spirito 
che ha reso gravido il grembo di Maria. Dove c'è 
lo Spirito, dove opera lo Spirito Santo si compiono
sempre opere meravigliose. Strepitose. Lì Gesù è 
generato nei cuori. Lì Cristo riversa i tesori della 
Risurrezione, della redenzione.

SAN GIUSEPPE OPERAIO: 1° MAGGIO

il Papa ai lavoratori:

 “Sono vicino alle tante famiglie preoccupate per il 
problema del lavoro. Penso in par�colare alla situazione 
precaria dei lavoratori italiani dei Call Center: auspico 
che su tu�o prevalga sempre la dignità della persona 
umana e non gli interessi par�colari” 

e così pregava a un incontro con i lavoratori

“Signore Dio guardaci! Guarda questa ci�à, questa 

isola. Guarda le nostre famiglie.

Signore, a Te, non è mancato il lavoro, hai fa�o il 

falegname, Eri felice.

Signore, ci manca il lavoro.

Gli idoli vogliono rubarci la dignità. I sistemi ingius� 

vogliono rubarci la speranza.

Signore, non ci lasciare soli. Aiutaci ad aiutarci fra noi; 

che dimen�chiamo un po’ l’egoismo e sen�amo nel 

cuore il “noi”, noi popolo che vuole andare avan�.

Signore Gesù, a Te non mancò il lavoro, dacci lavoro e 

insegnaci a lo�are per il lavoro e benedici tu! noi. Nel 

nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.


